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S. R. R.  – ATO 7 Ragusa 
Società per la Regolamentazione del Servizio di gestione Rifiuti 

Società Consortile per Azioni 
Assemblea Ordinaria dei Soci del 6 maggio 2024 

Verbale n. 99 
L'anno duemilaventiquattro, il giorno sei del mese di maggio, alle ore 11:00, presso sede legale della SRR 
ATO 7 Ragusa in C.da Mugno a Ragusa, si riunisce in seduta di 2^ convocazione l’Assemblea Ordinaria dei 
Soci della Società Consortile per Azioni denominata “Società per la Regolamentazione del servizio di Gestione 
dei Rifiuti ATO 7 – Ragusa”, convocata nota prot. n. 0001137 del 23 aprile 2024, per giorno 3 maggio 2024 
alle ore 8:30 in prima convocazione – andata deserta (v. verbale n. 98) - e per giorno 6 maggio 2024 alle ore 
10:30 in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1) Problematiche impianto di compostaggio di C.da Cava dei Modicani a Ragusa: determinazioni 

conseguenti; 
2) Comunicazione atti di Project Financing relativi alla realizzazione dell’impiantistica afferente al ciclo 

integrato dei rifiuti, ai fini della pubblicazione dell’avviso: determinazioni conseguenti; 
3) Previsione costi di funzionamento SRR ATO 7 Ragusa anno 2024 – deliberazione C.d.A. del 

29/12/2023: determinazioni conseguenti;  
Assume la Presidenza dell’assemblea il Presidente del Consiglio di Amministrazione della S.R.R. ATO 7 
Ragusa, Avv. Giuseppe Cassì. 
Il Presidente accerta che in assemblea 

SONO PRESENTI 
i seguenti soci: 

1) “Comune di Ispica”, in persona dell’Assessore Salvatore Milana (azioni 930 si 20.000, pari al 4,650% 
del capitale sociale); 

2) “Comune di Modica”, in persona dell’Assessore all’Ecologia Samuele Cannizzaro (azioni 3.387 su 
20.000, pari al 16,935% del capitale sociale) – presente anche P.O. Settore Ecologia, Vincenza Di 
Rosa; 

3) “Comune di Monterosso Almo”, in persona del Sindaco Salvatore Pagano (azioni 216 su 20.000, 
pari al 1,080%); 

4) “Comune di Ragusa”, in persona del Sindaco Giuseppe Cassì (azioni 4.437, pari al 22,185% del 
capitale sociale); 

5) “Comune di Santa Croce Camerina”, in persona del Sindaco Giuseppe Dimartino (azioni 546 su 
20.000, pari al 2,730% del capitale sociale); 

6) “Comune di Scicli”, in persona del Sindaco Mario Marino (azioni 1.648 su 20.000, pari al 8,240% 
del capitale sociale); 

7) “Comune di Vittoria”, in persona dell’Assessore Salvatore Avola (azioni 3.560 su 20.000, pari al 

17,800% del capitale sociale);  
8) “Libero Consorzio Comunale di Ragusa (già provincia Regionale di Ragusa)”, in persona del 

Dirigente Giuseppe Alessandro (azioni 1.000 su 20.000, pari al 5,00% del capitale sociale); 
Per il Collegio Sindacale è presente il Presidente Giovanni Frasca. 

Tutti gli intervenuti hanno sottoscritto il foglio delle presenze che si trova conservato agli atti della società. 
Sono presenti anche, per la SRR, il Dirigente Fabio Ferreri, il DEC Luca Garofalo, il dipendente Roberto 

Lauretta e il dipendente Luca Bonuomo, che viene incaricato di redigere il verbale di assemblea in funzione di 

Segretario verbalizzante. 
Quindi, il Presidente Avv. Giuseppe Cassì, constatato che sono presenti soci rappresentanti n. 15.724 azioni 

su 20.000, ossia il 78,62% del capitale sociale, e che, a norma dell’art. 17 del vigente statuto sociale, 

l’assemblea in seconda convocazione è validamente costituita, dichiara aperta la seduta. 
Si passa alla trattazione del punto all’ordine del giorno. 

1) Problematiche impianto di compostaggio di C.da Cava dei Modicani a Ragusa: determinazioni 
conseguenti; 

Il Presidente Giuseppe Cassì rileva che il primo punto riguarda la questione della difficoltà dell’impianto di 
compostaggio di C.da Cava dei Modicani di Ragusa. E’ stata esperita una gara d’appalto per l’affidamento 
della gestione dell’impianto ad una ditta, la quale applica delle tariffe e delle condizioni che sono penalizzanti 
rispetto a tariffe e condizioni che vengono applicate da altri siti dove viene raccolto il rifiuto organico fuori 
dalla provincia di Ragusa. E quindi paradossalmente si avrebbe convenienza a portare il rifiuto organico fuori 
dalla nostra provincia e fuori dal nostro impianto. Quindi su questo una riflessione va fatta, anche perché con 
la REM che gestisce l’impianto c’è un rapporto conflittuale, che peraltro prevede anche già il coinvolgimento 
di legali per l’avvio di azioni giudiziarie per il recupero di somme e per mettere in chiaro altre cose, essendo 
anche arrivati ad un passo dalla revoca e dalla risoluzione unilaterale per gravi inadempimenti del contratto. 
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Inoltre fra circa un anno e mezzo si avrà la scadenza del contratto. I Comuni inoltre reclamano una spiegazione 
soprattutto sulla percentuale di frazione estranea che viene calcolata e che risulta maggiore rispetto alla 
frazione estranea che viene calcolata in altri impianti. 
…OMISSIS… 
Sul punto interviene anche il DEC Roberto Lauretta, il quale rappresenta che a seguito dei numeri di 
percentuale di scarti, nel 2024 c’è stato un incremento rispetto al 2023. Con tale andamento si superano i 200 
euro/tonnellata. 
…OMISSIS… 
Il DEC Lauretta segnala che si prevede di risolvere i problemi segnalati con ulteriori vagliature, relativamente 
alle quali è necessario fare un confronto con REM. 
Il Dirigente Ferreri ritiene che l’obbiettivo è di portare le tariffe a quelle dell’anno precedente. Occorre adottare 
quindi degli aggiornamenti consistenti nel vagliare più volte gli scarti al fine di recuperare la frazione di 
compost ancora presente negli scarti, diminuendo il quantitativo di rifiuti conferito in discarica e quindi 
abbassandosi i costi. 
Il Sindaco Cassì dichiara che i Comuni non possono sostenere un costo elevato per tanto tempo, considerando 
la possibilità eventualmente di portare i rifiuti in altri impianti. Quindi andrebbe effettuata una regolazione con 
REM su come gestiscono l’impianto. 
Ferreri rappresenta che si è già attivata una interlocuzione con REM, per la valutazione del costo della 
vagliatura, prevedendo un altro vaglio. 
Il Presidente Cassì pertanto sul punto ritiene di effettuare necessariamente un successivo aggiornamento. 
Si passa alla trattazione del successivo punto all’ordine del giorno. 

2) Comunicazione atti di Project Financing relativi alla realizzazione dell’impiantistica afferente al 
ciclo integrato dei rifiuti, ai fini della pubblicazione dell’avviso: determinazioni conseguenti; 

Il Dirigente Ferreri fa presente che il project financing sarà indetto mediante una manifestazione di interesse, 
essendo già prevista l’indizione dell’avviso da una precedente deliberazione del C.d.A. Nei prossimi giorni si 
sarà pronti per la relativa pubblicazione e nell’avviso vengono descritti gli impianti. 
Il Presidente Cassì fa anche presente che la SRR ha richiesto ripetutamente all’assessorato regionale di essere 
considerati pari agli altri, essendo il nostro ambito sempre tagliato fuori dai finanziamenti, e ci è stato garantito 
che il previsto impianto di CSS potrà essere finanziato dalla Regione, ed essere inserito nel piano regionale 
dei rifiuti come impianto da finanziare. Questo comporterà sicuramente un risparmio per tutti, fermo restando 
che l’ipotesi di project la portiamo avanti, ma tenendo conto che i costi di circa 20 milioni di euro sarebbero 
coperti. 
Ferreri specifica che si è arrivati a determinarci nell’estrema trasparenza delle attività che dobbiamo fare. Si 
sta parlando delle somme di circa 60 milioni di euro previsti per le nuove realizzazioni degli impianti e di un 
importo complessivo per le gestioni di circa 200 milioni di euro. La gestione nel bando è prevista per almeno 
15 anni. L’oggetto della proposta è questa: che di fatto si sta dicendo agli operatori che la SRR dispone di due 
aree, quella di Ragusa in C.da Cava dei Modicani e l’area di Vittoria in C.da Pozzo Bollente. Nell’avviso viene 
descritta in modo succinta la situazione impiantistica attuale, impianto di compostaggio di Ragusa, TMB di 
Ragusa e impianto di compostaggio di Vittoria, dopo di che coloro che presenteranno la propria proposta 
terranno conto sia dell’impiantistica esistente, ma anche di ciò che serve per completare il ciclo integrato dei 
rifiuti, al netto della discarica. Essenzialmente gli impianti per realizzare quanto sopra sono due: il CSS, come 
evoluzione dell’attuale TMB, ed il digestore anaerobico. Quindi nell’avviso vengono descritti gli impianti di 
cui si è in possesso, dando la possibilità agli offerenti di tenere conto della struttura facendo i completamenti 
necessari, ed avvisando gli operatori che qualora volessero rifunzionalizzare l’impianto non c’è alcun 
problema. Come detto, la durata del contratto è di almeno 15 anni, ed i promotori potranno estendere la durata 
del contratto, il tutto facendo sì che si pervenga alle tariffe più basse possibili. Poi nella seconda parte 
dell’avviso sono previste questioni di natura tecnica, ossia come viene stimato il valore dell’appalto, quali sono 
i soggetti ammessi, quali sono i documenti che devono essere contenuti nella proposta. Coloro che 
parteciperanno all’avviso saranno sottoposti ad una verifica da parte di una commissione. La commissione 
individuerà il promotore ed il progetto del promotore va in gara così come prevede la norma. È preponderante 
l’aspetto economico e non l’aspetto tecnico. L’avviso sarà previsto per 90 giorni. 
Il Presidente Cassì ricorda che giorno 8 maggio alle 10.30 è previsto il C.d.A. in cui si parlerà ancora del 
suddetto avviso, e quindi invita anche i rappresentanti dei Comuni, anche se non componenti del C.d.A., a 
partecipare alla suddetta riunione del C.d.A. se interessati. 
Si passa alla trattazione del successivo punto all’ordine del giorno. 

3) Previsione costi di funzionamento SRR ATO 7 Ragusa anno 2024 – deliberazione C.d.A. del 
29/12/2023: determinazioni conseguenti; 

Il Presidente Cassì fa presente che il C.d.A. ha già approvato la previsione dei costi di funzionamento della 
SRR, costi presumibili che ricalcano esattamente quelli degli anni precedenti. Rappresenta anche che si è in 
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ritardo sul rendiconto dell’anno precedente, essendo prevista ancora l’approvazione del bilancio consuntivo 
dell’anno 2022, e successivamente, a tempi brevi, quello del 2023.  
La ripartizione complessiva dei costi tra i Comuni soci, già approvata dal C.d.A. del 29/12/2023 è la seguente: 
 
       
  
 

 
 

 
 
 

 
 
Pertanto, della previsione dei costi di funzionamento della SRR per l’anno 2024,  

l’ASSEMBLEA DEI SOCI 
• vista la previsione dei costi di funzionamento della SRR ATO 7 Ragusa S.C.p.A. per l’anno 2024, 

costituita dai centri di costo 1) spese generali e 2) spese tecniche e tecnico/amministrative riportate 
nella nota prot. n. 0004522 del 29/11/2023, approvati dal C.d.A. del 29/12/2023, dell’importo 
complessivo di € 1.812.800,00; 

• considerato che la superiore previsione dei costi di funzionamento è stata già approvata dal C.d.A. 
nella riunione del 29/12/2023; 

• ritenuto di poter approvare il piano previsionale di costo di funzionamento della SRR ATO 7 Ragusa 
S.C.p.A. per l’anno 2023; 

• all’unanimità dei presenti; 
DELIBERA 

• di approvare la previsione dei costi di funzionamento della SRR ATO 7 Ragusa S.C.p.A. per l’anno 
2023, costituita dai centri di costo 1) spese generali e 2) spese tecniche e tecnico/amministrative 
riportate nella nota prot. n. 0004522 del 29/11/2023, approvati dal C.d.A. del 29/12/2023, dell’importo 
complessivo di € 1.812.800,00; 

• di ripartire, sulla base delle quote sociali di partecipazione ricalcolate con l’aggiunta della 
proporzionata quota di partecipazione del Libero Consorzio Comunale di Ragusa, tra i Comuni soci 
consorziati il superiore importo della previsione dei costi di funzionamento della SRR ATO 7 Ragusa 
S.C.p.A. per l’anno 2024 di € 1.812.800,00, secondo il sotto riportato prospetto: 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
Alle ore 12:40 la riunione ha termine, del che si è redatto il presente verbale che viene di seguito sottoscritto. 
 
                  Il Segretario verbalizzante                  Il Presidente 
 Dott. Luca Bonuomo                                         Avv. Giuseppe Cassì 
 

 
 
 


